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14. Elettrosmog

Nell'ambito della politica di tutela dell'inquinamento, un settore molto contestato
e controverso risulta quello elettromagnetico in considerazione di posizioni
discordanti circa gli effetti ed i limiti che sono stati fissati dal DPCM Aprile 1992
e successive modifiche.

Con la Legge Quadro 22 Febbraio 2001, n. 36, il legislatore ha definito poi una
prima serie di competenze e di modalità intese a tutelare la popolazione e
l'ambiente da una serie di possibili effetti pericolosi, derivanti non solo da grandi
opere come ad esempio i tralicci dell'energia elettrica e le cabine di trasformazione,
ma anche le più moderne antenne per la telefonia cellulare ed i ripetitori televisivi.
Una scelta cautelativa in presenza appunto di diversificate posizioni della scienza
circa i danni prodotti da tale esposizione.

Successivamente, con il Decreto Legislativo 4 Settembre 2002, n. 198,
il Ministro per le Comunicazioni ha stabilito nuove norme procedurali per
l'installazione di antenne telefoniche, radio e televisive, considerate
infrastrutture strategiche.I DPCM 8 luglio 2003 hanno determinato infine i limiti
di esposizione da osservare a tutela della popolazione sia per le frequenze
comprese tra i 100 kHz e 300 GHz sia per quelle generate dagli elettrodotti.

In pratica viene previsto un sistema di installazione libera su domanda di
autorizzazione in tutto il territorio, con esclusione anche della valutazione
d'impatto ambientale ed il regime del silenzio - assenso ove non vi sia risposta
da parte dell'ente locale entro 90 giorni.
Ma a tale situazione si contrappone in parte la magistratura che almeno fino
ad oggi ha stabilito che le condotte elettriche non solo devono rispettare i limiti
fissati dal Decreto del Presidente del Consiglio del 23 Aprile 1992, ma devono
in ogni caso essere valutate anche in ragione della loro prossimità ad abitazioni,
scuole e persone, mentre per la installazione delle telefoniche le sentenze sono
tra loro contraddittorie.
Al momento della stampa si deve segnalare la sentenza della Corte Costituzionale
che ha dichiarato illegittimo il D. Lgs. 198 del 2002 sopracitato relativamente
alla installazione in via semplificata delle antenne di telefonia, restituendo
competenza di localizzazione agli enti locali.
Il che rafforza la necessità di massima precauzione a tutela della salute dagli
effetti dei campi magnetici sia a bassa frequenza quali quelli generati da
elettrodotti di grandi dimensioni, sia di quelli ad alta frequenza derivanti dagli
impianti di radiotrasmissione.

LEGGE QUADRO

DECRETO
LEGISLATIVO

AUTORIZZAZIONE
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15. Sicurezza sul lavoro

La necessità ed opportunità di garantire la salute ed il benessere dei lavoratori
ha determinato l'emanazione di una serie di norme che interessano aziende
produttive, ma anche enti ed istituzioni pubbliche dalle scuole, agli ospedali, ai
Comuni, alle ASL.
Una serie di disposizioni contenute in due DPR, il 547/55 ed il 303/56, ed in
due Decreti Legislativi di più recente emanazione, quali il 626/94 come modificato
dal 242/96 ed il 494/96 come modificato dal 528/99, relativamente ai cantieri
edili.

I datori di lavoro, con esclusione delle imprese familiari e con quelle con un
massimo di 10 dipendenti, hanno l'obbligo di predisporre una relazione di
valutazione dei rischi aziendali e delle precauzioni adottate con particolare
riguardo ai rischi chimici, al fine di garantire la sussistenza delle migliori condizioni
di lavoro.

Soggetti responsabili dell'applicazione delle norme di sicurezza sono il datore
di lavoro, il lavoratore, il Responsabile alla Sicurezza, il Medico competente, il
Rappresentante dei lavoratori.
Una serie di soggetti con singoli obblighi e responsabilità, come si evidenzia
nello schema sottostante:

VALUTAZIONE

I SOGGETTI

Datore

Nomina
Responsabile
Sicurezza,
Medico, Addetti

Predisposizione
Documento
valutazione

Si può non farlo
con 10 addetti ma
autocertificazione

Con modulario
semplificato se 30
addetti

Informazione

Formazione

Responsabile
Sicurezza

Interno con
licenza superiore
e corso di
formazione

Esterno con
licenza superiore
e corso di
formazione

Autonomina con
non più di 30
addetti, purché
avendo frequentato
corso di formazione
e registro ultimi 3
anni infortuni e
malattie professionali
consegnato
all’Ispettorato del
Lavoro e ASL

Collabora col
datore

Lavoratore

Nomina
Rappresentante
Lavoratori

Segue le
norme e
procedure

Si sottopone a
visite mediche

Rappresentante
Lavoratori

Potere accesso
documenti

Potere vigilanza

Individuazione
rischi

Partecipazione
documento
valutazione

Partecipazione
assemblee

Medico

Interno

Esterno

Visite
lavoratori e
azienda 2
volte per anno

Partecipa al
documento e
alle
assemblee

Addetti

Incendio

Pronto
soccorso

Esodo

PROFILI E COMPETENZE
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FORMAZIONE ED
INFORMAZIONE

CANTIERI

CAPITOLI PARTICOLARI

Un'attività molto importante è quella relativa agli obblighi d'informazione da
fornire agli addetti relativamente ai rischi per la salute ed ai pericoli connessi
con l'uso di strumenti e sostanze, nonché quella di formazione sufficiente ed
adeguata per i  rappresentanti  del la sicurezza dei lavoratori .

Per quanto riguarda i cantieri sono previste due figure professionali quali il
coordinatore alla progettazione e quello alla realizzazione dell'opera, che
rispettivamente provvedono alla redazione del piano di sicurezza e del piano
di coordinamento ove siano presenti più ditte ed alla verifica dell'applicazione
delle disposizioni previste nel piano e predisposte nel coordinamento tra ditte
o personale autonomo che lavorano nello stesso cantiere.

Il Decreto Legislativo 2 Febbraio 2002, n. 25 ha apportato una serie di modifiche
normative in favore delle procedure di protezione e  prevenzione per i lavoratori
esposti agli effetti di agenti chimici pericolosi, compresi quelli connessi con le
attività di trasporto.
Il datore di lavoro è quindi obbligato alla valutazione dei rischi chimici tenuto
conto anche delle informazioni derivanti dalle schede di sicurezza, del livello
e della durata delle esposizioni personali.
E' la fonte di un possibile danno, come ad esempio una scala con gradini
mancanti.

E' rappresentato dalla situazione che può creare un danno, come ad esempio
l'uso di una scala priva di alcuni gradini.

RISCHIO CHIMICO

PERICOLO

RISCHIO

Agenti Chimici
D.Lgs 25/02

Videoterminali Appalti Trasporti Agenti
Biologici

Agenti
Cancerogeni

Valutazione

USO

Attrezzature D.P.I.

Documento Azienda > 10 dipendenti
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INFORTUNIO

MALATTIA
PROFESSIONALE

E' la menomazione della capacità lavorativa o la morte provocata da una causa
improvvisa e violenta in attività lavorativa.

E' la menomazione della capacità lavorativa provocata da una serie di azioni
nocive ripetute nel tempo

La protezione contro gli agenti chimici già prevista da norme precedenti, è stata
ora riorganizzata con il Decreto Legislativo 2 Febbraio 2002, n. 25 con esclusione
di quelle dell'amianto.

In presenza di agenti chimici il datore di lavoro è tenuto ad effettuare una
opportuna valutazione dei rischi per gli addetti, tenendo presente la loro
pericolosità, la necessità di informazioni ai lavoratori, il livello ed il tipo di
esposizione, le circostanze in cui il lavoro viene svolto, i valori limite di esposizione,
gli effetti delle misure preventive adottate.
Nella valutazione dovranno essere indicate anche le eventuali misure di tutela
adottate ed i tempi di eventuali ulteriori interventi.

Se i risultati della valutazione sopra descritta sono tali da prevedere che vi è
solo un rischio moderato per la sicurezza e la salute dei lavoratori e che le
misure adottate sono sufficienti a ridurre il rischio, allora non si prevedono
ulteriori interventi; tuttavia al momento manca la definizione di rischio moderato.

La sorveglianza sanitaria deve essere attivata per tutti i lavoratori esposti ad
agenti chimici pericolosi che rispondano ai criteri per la classificazione come
molto tossici, tossici nocivi, sensibilizzanti, irritanti, tossici per il ciclo produttivo
e viene attuata prima che il lavoratore sia immesso nella mansione e
periodicamente almeno una volta l'anno, salvo diversa decisione del medico.

AGENTI CHIMICI

VALUTAZIONE
RISCHIO
CHIMICO

RISCHIO
CHIMICO
MODERATO

SORVEGLIANZA
SANITARIA
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16. Attività di controllo sul lavoro

DISPOSIZIONI

Con la riforma sanitaria, Legge 833/78, viene attuato il trasferimento di funzioni
in materia di controllo e prevenzione sui luoghi di lavoro e le modalità di nomina
del personale di controllo appartenente alle ASL.
Una serie di compiti che convivono con quelli di carattere amministrativo spettanti
agli operatori dei servizi di prevenzione.
L'attività di controllo viene svolta da operatori in possesso di qualifica di Ufficiale
di Polizia Giudiziaria con poteri di accesso, disposizioni, prescrizioni, sequestro
ed obbligo di riferire al Pubblico Ministero quale Magistrato addetto alla ricezione
delle prove, che a sua volta provvederà, ove necessario, ad interessare il
Giudice delle Indagini Preliminari che determina lo stato di imputato di un
soggetto.

La disposizione viene principalmente attivata allorché, pur in mancanza di
violazione di una norma scritta, si ritiene opportuno prendere precauzioni ed
iniziative per prevenire possibili danni.

La prescrizione viene emanata allorché l'UPG si trovi di fronte alla violazione
o non adeguamento di una norma che quindi dovrà essere ripristinata entro un
breve tempo e sanzionata.

Le attività di controllo prevedono un iter attuativo abbastanza complesso che
viene sintetizzato dal seguente schema:

PRESCRIZIONI

Notizia Criminis pervenuta
direttamente al Magistrato

Rilevamento di infrazione
da parte UPG

Rilevamento di pericolo
da parte di UPG e

adeguamento tecnico

Verbale di atto dispositivoDisposizione di
accertamento UPG

Comunicazione
di reato al PM

Adempimento

Inadempimento

Verbale di prescrizione con
termine di regolarizzazione

(max 6 mesi, rinnovabili una sola volta)

Inadempimento Adempimento

Comunicazione al PM del proseguimento
del procedimento penale che era stato sospeso

Pagamento di sanzione ammi-nistrativa di
1/4 del massimo dell'ammenda entro 30 gg.

Archiviazione del procedimento ed estinzione
del reato con comunicazione al PM

Comunicazione al PM di adempimento
e pagamento di sanzione

Sospensione di procedimento
penale in attesa di

comunicazione da parte UPG

Comunicazione al PM
perché la non ottemperanza

configura il reato

Non oltre 60 gg. dal termine
prescritto verifica di adempimento

e comunicazione al PM
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